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1 INTRODUZIONE 

La presente relazione analizza e descrive gli impatti cumulativi che il progetto 

proposto produrrà sulla componente suolo e sottosuolo, valutando anche gli effetti 

rispetto ad altri impianti FER esistenti, in esercizio ed in autorizzazione. 

A tal proposito, la Regione Puglia, congiuntamente ad ARPA Puglia, con D.G.R. n. 

2122 del 23/10/2012 e D.D. Ecologia 162/2014, ha individuato i “criteri” con cui 

“disciplinare” i casi in cui la presentazione di più progetti per la realizzazione di 

impianti localizzati nella medesima area o in aree contigue, sia da valutare in termini 

“cumulativi” nell’ambito delle procedure di verifica ambientale. 

La Determinazione dirigenziale illustra i metodi inerenti alla definizione del dominio 

di impianti della stessa famiglia (IAFR) da considerare cumulativamente entro 

l’areale o buffer di valutazione. Nel caso specifico, secondo quanto stabilito dalla 

DD, vi sono da considerare le famiglie di impianti ricadenti nel sottoinsieme B, 

ovvero impianti FER sottoposti all’obbligo di verifica di assoggettabilità a VIA o a 

VIA provvisti anche solo di titolo di compatibilità ambientale (esclusione da VIA o 

parere favorevole di VIA). Non sono da considerare gli impianti collocati su fabbricati 

esistenti, coperture, parcheggi, pensiline e simili. 

Si fa notare che l’impianto di che trattasi rientra nella tipologia di “agrivoltaico”, e 

che pertanto gli effetti non sarebbero paragonabili a quelli di un impianto 

fotovoltaico in quanto non analogo come tipologia. A scopo cautelativo, comunque, 

è stata condotta l’analisi suddetta anche considerando gli impianti fotovoltaici nelle 

aree di buffer calcolate. 

Il progetto proposto riguarda la realizzazione di un impianto agrivoltaico di potenza 

nominale pari a 68.35 MWp da installarsi in territorio ricadente in Regione Puglia, nei 

comuni di San Donaci e San Pancrazio Salentino e del relativo elettrodotto di connessione 

fino alla SSE di nuova realizzazione Cellino-San Marco.  

La viabilità presente garantisce l’accessibilità ad ogni tipo di mezzo necessario sia alle fasi 

di cantierizzazione che di esercizio e di dismissione, ed in particolare dalla SP n.75. 

Il nome del progetto è NEX 051 - San Pancrazio. 

 

Figura 1 – Inquadramento su ortofoto dell’impianto di progetto (cfr elaborato PRO_TAV_01- 
INQUADRAMENTO SU ORTOFOTO) 
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Il Soggetto Responsabile, così come definito, ex art. 2, comma 1, lettera g, del DM 28 luglio 

2005 e s.m.i., è la società San Pancrazio Solar S.r.l., con sede legale in Milano, Via Dante 

7, iscritta al Registro delle Imprese di Milano – Monza – Brianza – Lodi n. REA MI-2702356 

Codice Fiscale e Partita IVA n. 13080450961. 

La procedura di VIA si rende necessaria in considerazione della tipologia di intervento da 

realizzare, rientrante nella categoria d’opera elencata al punto 2 lettera b) dell’Allegato IV 

alla parte seconda del TUA, così come modificato dalla Legge 108 del 2021, art.31, comma 

61: “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 

superiore a 10 MW.” 

Lo studio redatto contiene gli elementi di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.   e alle Linee 

Guida SNPA 28/2020, ed in particolare: 

• Definizione e descrizione dell’impianto e analisi delle motivazioni e delle coerenze. 
• Focus dettagliato dello stato di fatto dell’ambiente in cui gli interventi proposti si 

inseriscono 
• Analisi della compatibilità dell’opera con le caratteristiche ambientali dei siti; 
• Elencazione e descrizione degli interventi di mitigazione e compensazione ambientale 

previsti; 
• Progetto di monitoraggio ambientale (PMA). 

L’impianto agrivoltaico in progetto, di potenza complessiva pari a 68.35 MWp, occuperà 

una superficie pari a circa 93 Ha e sarà connesso alla S.E. di Terna Cellino mediante un 

cavidotto interrato AT a 36 kV di lunghezza pari a circa 9,3 km; i terreni interessati 

dall’intervento ricadono in “Aree agricole” di P.R.G. dei comuni di San Pancrazio e San 

Donaci (BR). 

La vegetazione presente nei siti di impianto è costituita principalmente da ampie distese di 

colture olivicole. In alcune parti a sud delle aree contrattualizzate si rinvengono colture da 

pieno campo di natura intensiva (graminacee ad indirizzo cerealicolo). Nello strato erbaceo 

spontaneo si ritrovano, a livello intercalare, malerbe infestanti tipiche del comprensorio. 

Al fine di valutare l’impatto generale dell’impianto proposto sull’intero ciclo di vita, lo studio 

è stato redatto sulla base dello stato di fatto delle componenti e delle caratteristiche 

progettuali, valutando pertanto gli impatti del progetto nelle fasi di costruzione, esercizio 

e dismissione.  

Anche le relative opere di mitigazione sono state divise per ciascuna “fase di vita” 

dell’impianto. 

 

1 “All’Allegato II alla Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al paragrafo 2), è 

aggiunto, in fine, il seguente punto: «- impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con 
potenza complessiva superiore a 10 MW.». 
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2 IMPATTI CUMULATIVI SU SUOLO E SOTTOSUOLO 

Dalla analisi condotta rispetto agli altri impianti FER autorizzati, in esercizio ed in corso di 

valutazione presso il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, è emerso che 

questi ultimi sono ubicati quasi interamente in suoli a destinazione “seminativi semplici in 

aree non irrigue”; l’impianto di progetto è invece collocato su suoli classificati come “aree 

a vegetazione sclerofilla” o “Uliveti”. La valutazione dell’impatto cumulativo legato al 

consumo e all’impermeabilizzazione di suolo deve tener conto infatti anche del rischio di 

sottrazione suolo fertile e di perdita di biodiversità dovuta all'alterazione della sostanza 

organica del terreno. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2012, n. 2122 sono stati emanati gli 

“Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la valutazione degli impatti cumulativi di 

impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto 

Ambientale” maggiormente dettagliati dalla D.D. Servizio Ecologia Puglia 6 giugno 2014 

n.162 “D.G.R. n. 2122 del 23/10/2012 ‐ Indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti 

cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di 

Impatto Ambientale. regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio.” 

Il Criterio A (D.D. 162/2014) definisce l’AVA (Area di Valutazione Ambientale) come l’area 

vasta nell’intorno dell’impianto al netto delle aree non idonee (da R.R. 24/2010 e ss.mm.ii.).  

I criteri di valutazione sono due: “CRITERIO A” e “CRITERIO B” di seguito descritti. 

CRITERIO A: impatti cumulativi tra impianti fotovoltaici 

Questo primo criterio si basa sul calcolo dell’INDICE DI PRESSIONE CUMULATIVA (IPC)  

L’IPC si desume applicando la seguente formula:  

 

IPC = 100 x SIT / AVA 

Dove:  

• SIT = Σ delle Superfici di Impianti Fotovoltaici Autorizzati, Realizzati e in Corso di 

Autorizzazione Unica – fonte SIT Puglia ed altre fonti disponibili in mq.; 

• AVA = Area di Valutazione Ambientale (AVA) nell’intorno dell’impianto al netto 

delle aree non idonee (da R.R. 24 del 2010 - fonte SIT Puglia) in mq. 

Per il calcolo dell’area di “Valutazione Ambientale” è necessario ricavare il raggio del 

cerchio avente area pari alla superficie dell’impianto in valutazione:  

Ri = (Si /π)1/2 

• Si = Superficie dell’impianto da realizzare (in mq) 

Per la valutazione dell’Area di Valutazione Ambientale (AVA) si considera la superficie di 

un cerchio (calcolata a partire dal baricentro dell’impianto fotovoltaico in valutazione), il cui 

raggio è pari a 6 volte il raggio calcolato, ossia: 

 

RAVA = 6 x Ri 

da cui si ottiene: 

 

AVA = π RAVA
2 – aree non idonee. 

In definitiva, calcolata la superfice “SIT” e l’area di valutazione “AVA” è possibile applicare 

la formula che conduce al calcolo dello “Indice di Pressione Cumulativa” - IPC.  
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La richiamata normativa regionale individua nel 3% il limite massimo sostenibile di 

sottrazione del suolo alle attività agricole.  

 

CRITERIO B Impatti cumulativi tra fotovoltaico ed eolico 

Il criterio B si valuta tracciando un buffer di 2 km ed evidenziando la presenza di impianti 

eolici.  

Viene valutata favorevolmente una distanza superiore ai 2 km.  

 

VERIFICA CRITERIO “A” IMPIANTO IN PROGETTO 

Si riporta di seguito il calcolo dell’IPC per l’impianto in progetto considerando che la 

superficie dell’impianto in oggetto è pari a 979.709 mq (Si).  

Ri = (Si/π)½ = (979.70 mq / 3,14) ½ = 558,58 m 

RAVA = 6 x Ri = 6 x 95,78 m = 3.351,48 m 

All’interno dell’area definita dal raggio RAVA, calcolato come da formula precedentemente 

indicata, sono presenti diversi impianti fotovoltaici, tutti realizzati, identificati nel portale SIT 

della Regione Puglia cartografia Impianti FER DGR.2122. Non si riscontrano impianti in 

cantiere, autorizzati o in corso di iter valutativo sul Servizio “Impianti FER DGR2122” della 

Regione Puglia. Per l’identificazione degli impianti FER attualmente sottoposti a iter 

autorizzativo in VIA ministeriale, per quanto materialmente possibile, è stata eseguita una 

ricerca ed una verifica presso il Portale MASE, servizio “procedure in corso”. Al momento 

della stesura del presente Studio (dicembre 2023) risultano presentate  

• Codice procedura ID_VIP/ID_MATTM: 8085 “Progetto agrivoltaico denominato 

"AGRIENERGY" e relative opere di connessione alla RTN, sito nei Comuni di San 

Pancrazio Salentino (BR), San Donaci (BR) e Cellino San Marco (BR) con potenza di 

picco pari a 53,15 MW”; 

• Codice procedura ID_VIP/ID_MATTM: 9153 “Progetto di un impianto agrivoltaico 

denominato "FRAGAGNANO", della potenza di 66 MW e delle relative opere di 

connessione alla RTN, da realizzarsi nei comuni di Mesagne (BR), San Donaci (BR) e 

Cellino San Marco (BR)”; 

• Codice procedura ID_VIP/ID_MATTM: 8327 “Progetto di un impianto agrovoltaico 

denominato "San Donaci" della potenza pari a 31,26 MW e delle relative opere di 

connessione alla RTN, da realizzarsi nel territorio dei comuni di San Donaci (BR) e 

Cellino San Marco (BR).”; 

• Codice procedura ID_VIP/ID_MATTM: 8169 “Progetto di nuovo impianto agrovoltaico 

denominato “Impianto SV51” di potenza nominale pari a 10,73 MW e potenza 

installabile pari 13,53 MWp con connessione alla RTN e della Stazione Elettrica RTN, 

da realizzarsi nei comuni di San Donaci (BR) e Cellino S. Marco (BR).”. 
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Di seguito si riporta una mappa con l’ubicazione di tali impianti identificati all’interno del 

raggio RAVA mentre in Tabella 1 se ne riporta lo stato (realizzato/in autorizzazione, ecc..) e 

l’estensione in mq. 

 

Figura 2 - Altri impianti fotovoltaici nel RAVA calcolato (Fonte: ns elaborazione) 

Tabella 1 – Altri impianti fotovoltaici all’interno dell’area RAVA 

Tipologia Altro Impianto ID  
Superficie in 

mq 

Impianto Realizzato F/CS/H822/1-2-3-4-5 98.000,00 

Impianto Realizzato F/CS/H822/21 45.000,00 

Impianto Realizzato F/CS/H822/6-7 33.000,00 

Impianto Realizzato F/144/08 285.000,00 

Impianto Realizzato F/CS/H822/8-9-10-11-12-13-14-15-

16-17-18-19-20 
133.000,00 

Impianto Realizzato F/CS/1066/2-3-4 36.000,00 

Impianto Realizzato F/CS/E227/14 99.000,00 

Impianto in corso di autorizzazione ID MATTM: 8085 845.000,00 

Impianto in corso di autorizzazione ID MATTM: 9153 168.000,00 

Impianto in corso di autorizzazione ID MATTM: 8327 292.000,00 

Impianto in corso di autorizzazione ID MATTM: 8169 152.000,00 

 TOTALE 2.186.000,00 
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Dalla precedente tabella risulta una SIT = 2.186.000 mq (di cui 729.000 mq esistenti ed 

i restanti in corso di autorizzazione). 

All’interno dell’area definita dal raggio RAVA sono presenti aree non idonee, come da 

cartografia del Portale SIT Puglia (si veda Figura 3), per circa 9.904.411,45 mq, pertanto 

avremo: 

AVA = π RAVA
2 – aree non idonee = 3,14 x (3.351,48 m)2 – 9.904.411,45 mq = 

25.365.381,67 mq 

 

 

Figura 3 - Aree e siti non idonei nel RAVA 

Di conseguenza, l’IPC risulta come segue: 

IPC base = 100 x SIT / AVA = 100 x (2.186.000 mq) / 25.365.381,67 mq = 8,61 % 

Pertanto, il criterio A non sembrerebbe rispettato. Tuttavia, si evidenzia che il calcolo di cui 

sopra considera tutti gli impianti fotovoltaici presenti nel raggio RAVA senza alcuna 

distinzione tra impianti fotovoltaici a terra ed impianti agrivoltaici e senza alcuna distinzione 

tra impianti autorizzati ed impianti in corso di istruttoria. 
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Considerando solamente gli impianti della medesima categoria d’opera del presente 

progetto (Agrivoltaico), come indicato anche in recenti sentenze, si dovrebbe analizzare 

l’IPC considerando i soli impianti attualmente in corso di istruttoria al Ministero. Infatti, tutti 

gli impianti attualmente presenti e realizzati all’interno del raggio RAVA risultano essere 

fotovoltaici a terra. Pertanto, il “cumulo potenziale” risulterebbe essere: 

IPC Agrivoltaico = 100 x SIT / AVA = 100 x (1.457.000 mq) / 25.365.381,67 mq = 

5,74 % 

Si evidenzia, tuttavia, che la D.G.R. n. 2122 del 23/10/2012 e la D.D. Ecologia 162/2014 

richiedono che siano considerati i soli impianti che siano provvisti di titolo di compatibilità 

ambientale, si veda estratto di seguito riportato: 

 

Di conseguenza, non essendo presente alcun impianto della medesima categoria d’opera 

(agrivoltaico) nel raggio RAVA e l’IPC sarà pari a zero: 

IPC Agrivoltaico approvato = 100 x SIT / AVA = 100 x (0 mq) / 25.365.381,67 mq = 0 % 

Il criterio A risulterebbe, quindi, rispettato. 

Anche nel caso in cui si considerassero gli impianti esistenti / autorizzati senza alcuna 

distinzione tra impianti fotovoltaici a terra ed impianti agrivoltaici, il criterio A risulterebbe 

rispettato: 

IPC Impianti esistenti/approvati = 100 x SIT / AVA = 100 x (729.000 mq) / 25.365.381,67 

mq = 2,87 % 

VERIFICA CRITERIO “B” IMPIANTO IN PROGETTO 

Dalla seguente cartografia, riportante il buffer di 2 km dall’impianto agrivoltaico in progetto, 

non risultano presenti impianti eolici nell’area di valutazione; pertanto, è possibile valutare 

favorevolmente il criterio B. 
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Figura 4 - Impianti eolici nel raggio di 2 km dall'impianto di progetto (Fonte: ns elaborazione) 
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3 CONCLUSIONI 

Dalle valutazioni condotte è emerso sinteticamente che: 

• Il CRITERIO A favorevole in quanto la IPC risulta inferiore al 3%; 

• Il CRITERIO B risulterebbe rispettato in quanto non sono presenti impianti eolici 

nel raggio di 2 km dall’impianto in progetto. 
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